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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
Nuova Bellinzona, Cassa pensione dipendenti comunal i e processo 
aggregativo  
 
 
Nell’ambito della procedura di aggregazione di Bellinzona, i Municipi dei Comuni partecipanti al 
progetto avevano, a più riprese, sostenuto che l’aggregazione non avrebbe comportato alcune 
peggioramento per il personale. 
 
Questa posizione era stata ribadita dall’allora Municipio di Bellinzona che affermava (messaggio 
municipale n. 3953 del 23 marzo 2016): “Tutti i Municipi che partecipano al progetto aggregativo si 
sono impegnati a riassumere, con funzione da definire a dipendenza dell’organigramma del nuovo 
Comune, tutti i dipendenti alle medesime condizioni salariali di partenza, con un sistema 
pensionistico adeguato e con l’impegno (a determinate condizioni) ad intervenire qualora le 
condizioni per il collaboratore fossero molto svantaggiose.” 
 
Questa posizione è stata fatta propria dal Consiglio di Stato che nel messaggio relativo al 
processo di aggregazione (messaggio n. 7164 del 27 gennaio 2016) così riassumeva la questione: 
“Tutto il personale attualmente impiegato nei comuni passerà alle dipendenze del nuovo Comune 
e verrà inserito nel nuovo organigramma con garanzia della situazione salariale iniziale e adeguata 
considerazione delle aspettative previdenziali”. 
 
Ora, il Municipio della nuova città di Bellinzona, sta sottoponendo ai dipendenti un progetto di 
riorganizzazione del sistema pensionistico che viene meno alle promesse fatte: in particolare non 
sembra mostrare alcuna “adeguata considerazione” delle prospettive previdenziali. E questo non 
solo attraverso la proposta di un cambiamento di cassa pensione fondato su un nuovo sistema (si 
passa dal primato delle prestazioni a quello dei contributi), ma attraverso lo scioglimento di due 
fondi per il pensionamento anticipato. 
 
Il Governo è autorità di “vigilanza” sullo svolgimento del progetto di aggregazione. Esso vigila 
affinché la messa in atto del progetto aggregativo sia conforme alle “promesse” fatte alla 
popolazione nella fase di presentazione e approvazione popolare del progetto. 
 
Alla luce di queste considerazioni chiedo: 
 
1. Il Governo cantonale è al corrente di quanto sta succedendo in materia pensionistica nella città 

di Bellinzona? 
 
2. Ritiene che le proposte del Municipio siano conformi agli impegni assunti davanti ai cittadini e 

alle cittadine (tra le quali vi è anche il personale del Comune)? 
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